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La situazione di crisi e di caos i cui i meccanismi di funzionamento e  linguaggi che 

emergono dalla società presente nell’era della globalizzazione e della cosiddetta 

“realtà liquida” possono suscitare, anche di fronte a delle difficoltà dell’istituzione 

famigliare e degli atri presidi tradizionali del rapporto fra individuo e collettività, 

sconcerto e inquietudine.  

Crisi significa però non soltanto cambiamento e trasformazione, ma anche 

opportunità e occasione. Opportunità per esempio affinché la forza profetica 

della speranza cristiana possa esprimersi nella pienezza della sua capacità e 

potenzialità di rinnovamento educativo.  

Educare, e la sfida educativa evocata dalla Conferenza Episcopale ci richiama a 

questo, significa realizzare un evento e una scommessa.  

L’evento nel trarre fuori quelle verità profonde che il cuore degli uomini esprime e 

che non possono non avere come traguardo la dimensione dell’infinito e del 

trascendente, come Benedetto XVI non ha cessato di evocare da Ratisbona alla 

“Spe salvi”. E la scommessa di una nuova generazione di educatori che, come nel 

carisma della profezia, raccolgano un popolo schiavo, anche e soprattutto di se 

stesso, per portarlo verso una terra promessa ancora ignota e per un cammino in 

larga parte sconosciuto.  

Ma con la certezza di parlare anche a nome di un altro: quel “logos“ che si fa 

storia e che nel mistero dell’incarnazione cambia una volta per tutte il destino 

delle genti. Sia di quelle che già lo hanno conosciuto e raccolto, che di quelle 

che non l’hanno conosciuto.  

Ma con un’attenzione particolare a quelle zone dell’umano di antica tradizione 

cristiana, come l’Italia, che tornano a essere nella sfida del presente terra di 

missione ed evangelizzazione.  

Per i credenti la speranza non è fatta soltanto del dono, del pane e della giustizia, 

ma anche di quella libera e gioiosa accoglienza della buona notizia evangelica, 

orizzonte di senso di ogni ricerca personale e collettiva.  

 

 


